
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 14,25-33 
 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 
«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le 
sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non 
viene dietro a me, non può essere mio discepolo. 
  
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per 
portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro 
che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire 
il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con 
diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda 
dei messaggeri per chiedere pace. 
  
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

04-11-2020 
Il Paradiso è già tuo! 
L’invito di Gesù a prendere la propria croce potrebbe apparire come una condanna ad una vita di sofferenze 
e tribolazioni. In fondo non ci è capitato di sentire, davanti ad un fatto accaduto, la solita frase: “Che ci vuoi 
fare? Questa è la croce che devi portare…”. 
Attenzione, perché la croce non è subire rassegnati quanto di brutto accade nella vita, ma accettare 
volontariamente, con libertà, la conseguenza della propria adesione a Cristo. Si tratta di accogliere lo 
sviluppo del vivere non “per” Dio, ma “con” e “come” Dio. E per fare questo c’è bisogno di una grande libertà 
interiore che porti l’uomo ad essere fedele a sé e alla vocazione divina. 
I pericoli più grandi li troviamo non fuori, ma dentro di noi. Per quanto difficile possa essere vivere questa 
fedeltà è importante non permettere alla fatica e alla sofferenza di raggiungerla.  
Evita di bloccarti e dirti: “È difficile!”. Piuttosto chiediti quali conseguenza ci saranno se ti eviti questa fatica. 
Dio ti ama e la salvezza è già tua. Il Paradiso è già tuo. Ma adesso chiediti: “Vuoi seguire questo Gesù e 
rispondere alla sua chiamata?”. 
Buona giornata! 
Nello 


